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Paladini abbia scelto tal dramma per sua se­
rata. convien dire però che la seratante in- 
ierpreiòegregiamente il carattere della malvagia; 
Contessa ; •

Quanto prima avremo la serata del bravo. 
Leìgheb clic ci prepara uno spettacolo monstre.

V A R I E T À  

Un caso interessante ~
d i  s u g g e s t i o n e  i p n o t i c a

Una signorina certa T. ventenne appena, di­
morante in Corsica dovè è fiata, pel grande 
dispiacere provato dalla recente perdita d’una 
sorella, ebbe à perdere di un tratto la favella.
I medici consultati opportunamente dichiara­
rono trattarsi di mutismo isterico — 1 rimedi 
da essi consigliati non valsero però a resti-1 
tuirc il bel donò della parolai alla giovinetta, 
con grande afflizione dei parénti suoi che non 
sapevano più oramai a qual santo votarsi.

Dalla Corsica la signorina T....  venne al­
cuni giorni fa a Livorno, ove fu esaminata da 
un giovine e valente medico, il dottor Dello 
Strologo. Questi propose di ricorrere all’ipno- 
tisnto. *

La -giovinetta acconsentì a farsi ipnotizzare 
‘ Durante il sonno il medico le fece la sug­

gestione.
— Ascoltami bene — egli disse alla pa­

ziente — io vaglio che quando sarai svegliata 
tu pronunzi ben chiare e distinte queste pa­
role: « Sono guarita. » V

Tolta dal letargo, che ebbe la durala di 
pochi momenti, il dottor Dello Strologo ri­
volse di nuòvo la paròla all’inférma.

— Gome vi sentite signorina? Potete ri­
spondermi?.... " '

Uno stranissimo e 1 int'e'réssante fenomeno 
si produsse allora. ' 1

La fanciulla apriva ta -beccar ma durava 
grandissima fatifcà ad emettere un suono 
qualsiasi.

11 flòttoré però senza smarrirsi d’animo sog­
giunse amabilmente:

— Eppure lo avete promesso!... Su via, co­
raggio!....

Un mugòllo mal distinto, un suono guttu­
rali? appena percettibile .fu inteso dapprimar 
ma finalmente la signorina T.... riuscì a pro- i 
nunciare iin Si, ed aggiunse sùbito dopo get- 
tandónpi f i  colto del mèdico: • :

— Sono guarita! mio Dio quäle consolazione! j
I l  * dottor Dello Strologo, soddisfattissimo

per questo risultato, sta scrivendo,,una , m e - i 
moria ch’egli manderà ai giornali che si oc­
cupane essenzialmente di cose riguardanti i 
medici e la sciènza medica.

O R O N A C A
T b l b c r a e d  b P o i t c  — ÀbbiMifm sentito; 

che al nostro ufficio telegràfico verrà quanto' 
prima adottato per disposizione superiore, lo 
orario continuato, cio^, sarà aperto al pubblico 
dalle otto del mattino, tùie otto della sera, 
aumentando per -quesLo.servizio.un iropjegato^ 
Noi ci rallegriamo di questo provvedimento 
già da tempo invocato e richiesto j in «specie 
per lo sviluppato commercio tiellà’ciltà mostra!

Anche l’ufficio postale adorerà quanto prima" 
l’orario dalle otto del mattino alle sètte della 
sora: intanto già dall’undiei corrènte' l’ufficio 
si apre alle tre e mezzo poro, anziché alle 
cinque cosichè sta aperto dulìe òttòònt. alPuftà 
e tre quarti pòm. e poi dalle tre c mezzo alle 
sette. — Ci rallegriamo eziandio di quéste 
agevolezze.

■ir C a l d o  idi ;| òuptjygiórpi é .stato una 
vera provvidènza [,pèr la! càmjpag^àfcftè' i i  frtì-'5 ' 
vava assai inj'ritardo-dr. yègetazionè, ed ha \ 
favorito rairàbilmenté la stagionatiira'dci fièni ; 
che quasi dappertutto è riuscita benissimo. 

.Anche i frumenti,:baciati da questo', ardente; 
sole di Giugno hanno ripresp novello vigore 
e promettono bene. Speriamo ;j>ure che: jil 
tempo asciutto e caldo; arresterà i progressi 
della peronospora che incominciava a farsi 
minacciosa, e cosi potremo; anche quesl’arino 
conservar sano se non abbondante il frutto-' 
della nostra preziosa Ampelidea.

T r ib u n a l e  — À datare da ieri le udienze 
civili e penali pressò il nostro Tribunale sono 
tenute alle nove ant. precise anziché a mezzo» ’
giorno. . y ...  ;

S t r a n b é z à .—- In tutte le raccolte di fatti 
a meni dò narrarsi ;accan lo al fuoco nell è vsgl i e 
della stagione iiivernale. ttóvasi riportato quello 
degli abitanti di un’ottima città, i quali, in 
una occasione solenne in cui dovevano ono­
rare l’a rm o  di- un gran personaggio, acceséro 
a !uminarìa di pien merigìò, perchè l’ospite 
illustre aveva mutato fo rà n e i -suo itinerario.

Il fattereìfò era allegramente commentato 
l’altra sera nei. luoghi di ritrovo acquesi, es­
sendo stato richiamato alla memoria del culto 
pubblico, dal fatto singolare che in Acqui, 
s’aspe Ita., ad. i naffiate .i 1. bel pia zzale delle nuove . 
Terme proprio alle ore 8 e mezzo; cioè al 
bruzzolo, quando quanti amano passeggiare"' 
sono già in giro e non possono più'ffuirè del- 
’agognato beneficio, tanto più che abbiamo 

detto inaffiare così per dire, dacché ad esser 
nel vero dovevamo dire allagare, tanto è di 
fettoso il mòdò di giovarsi del bellissimo con- 
geg'nO"'mesSÒ ih opera'cfa'poche sère. *' 

Un’altra amenità di codesto inaffiamento è 
che esso è affidata proprio al Burchi, allo 
stesso individuo che esercità diggià fufficio_ 
di giardiniere, d’orologiàio, e ’Hi ' sdentò  ecc.■ V v+fc—V—«- .iJa ,
0  settemplice Menabrea di Santa Memoria tu
almeno avevi un compenso; quello della croce 
e dei„bezzi, ma il povero Bercili? Egli è sempre 
p jùi parvo 10 e slecchi to.pro prio;cpme q n passe rp : 
montanino affa ma tò. *'J"‘ ~
l ’i V o n tANKLLB;— Alcuni nqovi.getti (L’acqua, 
àd intermiltéifzà -còrniiiciàncr' a funzionare; e 
Ine abbiamo visto con piacere una vicino vi­
cino! aireducàndatò dèi Castello, a!èjjpaccórre 
una parte degli abitanti- della * Cisterna, col 
risparmio di una lunga ed incomoda corsa, 
alla fontana della Rocca. < ' < v .

Però sarebbe bene, che si pensasse a carn­
a i  arei l  ;:ineccj(uisrdd,« vale à ;dirò, d|> prépàr - 
rarlo in mòdo, che Tacqua sgorgasse métten­
doviila. sec0hia a qayaliere^ te ritirandola ces­
sasse; - ;i •' i ' -■ " '• ■■ v " *

, E giacché, si è toccato d c ^  nuove fonta­
nelle. si’ ppqfida cbe' lfL Giuntar: ed i l . solerte 
Direttore dei lavori municipali, non manche­
ranno ,di -proyypdere.ead; un vero jbisogn.n, dei, 

'hórnoiKvài* abitanti nel raggiò'della via Eru-ilia^ 
dell’Annunziala e rispettive diramazioni, col­
locandone una contro il casotto della ferrovia''1 
in via Annunziata.

P n ip ^ iÀ  t — .D’a qualche,eipròft J l ,  calerò 
fac^ndòfeitléfìtfre- e còme.,. IcCgWrdiémiiìnidiL 
pali devono raddoppiare di zelo c di energia 
nei visitare ed esigere che tanti cortili sia 
dell’abitato infcriòrè che superióre, della città 
veri centri di infezione, venganò ripuliti fre- 

'  quentemenle e le materie asportate nelle 
tàrde ore di notte. Uba cosa pòi ' che mette

1 Schifo, è la sconcissima latrina al fine della 
via Iona Ottolenghi dii riseontrQ'all’aDgolo del 
Palazzo Bruzzone. in costruzione./. ,t; k.

V ia  S a r a c c o  —' Quatìd'ó' bi tòglièrhrino 
i mucchi dì terrà, è di rottami,-che ihgohìbràno 
il marciapiede Stilla sinistra di detta'svia? Dato

e concesso, che chi ya pianoj, va sano lo sgombro 
potrà avvenire prima della Pésta e^Fléria? Òhe 
éi intitola dal patrono della Gittà.

I*r Ot t b d im e n t o  — Nel regolamento di 
polizia urbana essendo fissate le norme per la 
Custodia e :circoiaziònW; ̂ eìrcàhf,Hèr/ìtóihjanda, 
se cogli esempi di vicini e lontani paesi; cjn 
cui si ebbero non pochi casi di idrofobia; 
non sia della massima urgenza curarne l òp­
pi icazione. P ‘

I Cani Che vagano per la città, ed ih gr^n 
arte abbandonati a se stessi sono in numero 

così considerevole da ricordare Costantinopoli 
e quindi l’assessore iqcaricato .onde prevenire 
disgrazie/ tiene obbl igo di dare pron liberile  
ed energicamente le opportune ^disposizioni^

SCIARADE
Ih' larghi' yì-Mi' h^aestosi e fieri ; vf 

; y.olan gVintieri ■ ^
Che tra i secondi sono 
I più feroci:-e altieri, ,
Poi l’ali raccogliendo ‘

' Piómban veloci :come ùria saetta ! ;r 
A ghermire la povera augellettà. H.

INDOVINELLO
Coll’a desio pietà e compatimento 
Intier non sono coll’e

------ Goll’i sono ornamento.- .....................
Golfo ogni luogo ha bisogno di me - 

kÌ’J :  (^ólj’h sò'n cosa che non puoi toccare 
Ma die ti fa scappare.

PREMIO
1. Qà ira di •; • (j . Carduisci.
2. plterno^femrainihó règole. I

Spiegazióni} dèlia' Sciarada e dell’Indovinèllo 
del Numero 16

C o r -r b t t r  — B e l l a d o n n a

v Mandarono la spiegazione esatta i Signori 
^Àngeio~Caligaris, vd Amerio Francesco, al quale 
ultimo, favorito dalla sorte, venne spedito il 
premio.

g£)Z$A.N0 MARCO Gerente  ÓRespotjsabile

A cfu i-llizza  Uiione Tip. Lit. Operaia succ. Scmqgjp

e e vuol riacquistare i ca­
pelli ; dovè proyvedérsi 

con piena fiducia delfopuscòlo’ La Calvizie, 
sue ~specie, sue cause, sug^guarigipne ,del JDfott. 
W’. Thomàs Clarèk. ■■■ > 

dirigere semplice domanda ai sigg, G. Mi­
lani Wia^S."Egidio 16 finèhfe, per rice­
verlo gratis é  franco! ^

, * r ■ <■ ' t. . t • r : (
-LITOGRAFIA

UNIONE OPERAIA
S U G O . S G O V A Z Z I

: / ■ :  A C Q U r  ( ;
I* or tif i Saracco, Accanto alta Pòsta

' ^
t . .

i  t ì f. \  cì>ò nfri f Khi ;• ssf e| g1 i t i  0  i i f i
per grandi Avvisi réclame di qualunque formato

SIMO ASSORTIMENTO
Caratteri in legno e fantasia

Assume qualunque Lavoro-m Tipografia e Litografia 
PREZZI LIMlTAtÌ- ;èkoiìfA ESECUZIONE

iMöliüö '%■ dtìe1 > päJlni'öiitii;* ‘ ’Sfiüö1 ‘nel-l’Concen­
trico di Grognardo. ./:il.-n:;;.,,

Per le trattative rivolgersi; a l iproprie-

Pallone casa marchese Scati.
••'MlJil',--; l'ì


